
 

 

 

 

Speriamo di essere accolti da qualcuno…. Una difficoltà che si presenta 

spesso è la necessità di avere qualche codice per entrare in certi palazzi: 

gli interessati si preoccupino di farcene avere qualcuno, o di attenderci in 

modo da non rimanere impossibilitati a suonare… 

P. Norman comincia in via Creta: inizio dopo le 17 

P. Allen questa settimana in via Sella Nuova e  via Forze Armate 260/1  

           dopo le 17.        

Lunedì 22 Via Creta 1 A/B  

Martedì 23 Via Creta 1 B/C  

Mercoledì 24 Via Creta 19 Via Sella Nuova 15-23-29-31 

Giovedì 25 Via Creta 17 Via Forze Armate 260/1 

Venerdì 26 Via Creta 15  

 

Cercheremo, con il vostro aiuto, di mettere l’avviso almeno il giorno 

prima e di distribuire le bustine per chi desidera fare l’offerta. 

Sarebbe che ci fosse qualcuno del condominio che si prestasse per 

questo servizio. 

Avvisi 
Sabato/dom. Per sabato 20 e domenica 21 la messa resta alle 18 

Sabato/dom. Da sabato 27 le messe vespertine, anche al sabato ed 

alla domenica saranno alle 17 fino a fine febbraio, 

questo permette di andare a benedire anche a colui 

che celebra alla sera. 

➢ In fondo alla chiesa si possono registrare le intenzioni di messa (leg-

gibili) per venerdì 26 ore 17, da parte di chi abita in via Val Devero – 

via Valle Antigorio – via Osteno e via Valdagno 

Briciole d’oro 
L’umiltà è assolutamente necessaria per mantenersi puri. Datemi un 

‘anima pura come un angelo e ditemi che essa è superba, e io vi rispon-

derò che essa non conserverà a lungo il suo candore e cadrà.             
                                                           (Dagli Scritti di S. Giuseppe Marello) 

 

Catechismo 
Lunedì  ore 17: 5ª elementare 

Martedì  ore 17: 2ª elementare 

Venerdì  ore 17: 4ª elementare  

Sabato 27 ore 10-12: Cresimandi 

Domenica  ore 10: 3ª elementare: messa cui segue incontro  
 

Anno II                                                          47 (94) DOMENICA 21 NOVEMBRE 21 

 

 

 

Notiziario Parrocchia MADONNA DEI Poveri 

     Parroco:        P. Mario Mela, osj tel: 02 48706703    

Viceparroco: P. Allen Diokno, osj 

          P. Norman De Silva, osj 
                           mail: parr.madonnadeipoveri@gmail.com 

Sabato ore 16,30 (capp. p.za Olivelli)      - 18,00   

Festive: 8.30–10,00 – 11,15 - 12,30 (in tagalog) –18,00  

I figli del Regno 

La parola e-vangelo (buona notizia) è risuonata con la forza propria di 

chi sta ormai per incontrare una persona importante: “Inizio del Vangelo 

di Gesù, Cristo, Figlio di Dio”. Il Vangelo di Marco, infatti, non è un libro 

composto da principi e teorie, ma l'invito a incontrare una persona precisa 

e ben identificata da nomi che vanno scanditi lentamente: “Gesù, Cristo, 

Figlio di Dio”. Come li dovessi ricordare bene, fare tuoi per sempre. 

Inizio del Vangelo. 

“Inizio del vangelo di Gesù, Cristo, Figlio di Dio”. Sono parole scelte 

con cura. Come se l'evangelista volesse farti sapere che stai per iniziare 

a leggere un libro importante. Per incontrare un personaggio straordina-

rio. Col quale cominciare a prendere confidenza, famigliarità. Così come 

è Lui. Prima delle tue attese e dei tuoi pensieri. Gli studiosi ritengono che 

Marco, che ha inventato il genere letterario vangelo, si stia rivolgendo a 

comunità diverse. Chi pensa a 

qualche città ellenistica della 

Galilea o della Decapoli, chi 

alla comunità della Siria e altri 

alla comunità di Roma. Marco 

ha uno sguardo lungo. E in-

tanto vedo la fatica nei con-

fronti dell'annuncio proprio 

delle nostre comunità cri-

stiane d'Occidente. E mi do-

mando: forse Marco a suo 

modo ci sta provocando? Lui, 

che per un verso, stando alla 

tradizione, fu ad un tempo 

2ª DOMENICA DI AVVENTO 

Is 19,18-24; Sal 86; Ef. 3,8-13; Mc 1,1-8 

mailto:parr.madonnadeipoveri@gmail.com


discepolo e interprete della memoria evangelica di Pietro, ma anche al 

seguito dei viaggi di Paolo. Come se in Marco si raccogliessero ad un 

tempo sia la fatica ad uscire dai confini ebraici per annunciare l'evangelo, 

così come è stato per Pietro, sia la forza e l'entusiasmo di Paolo ad andare 

sempre oltre. Ai confini del mondo, pur di annunciare un Vangelo senza 

calcoli e senza misure. Lui, che si è fatto tutto a tutti per salvare ad ogni 

costo qualcuno. Perché “tutto io faccio per il vangelo” (1 Cor 9,22-23). 

Bene, dunque: Gesù è per me, oggi, per te, per noi, una buona notizia? 

“Inizio del vangelo di Gesù di Gesù, Cristo, Figlio di Dio” dice Marco. Può 

ancora iniziare Gesù in me? In te? In chi ancora ci ascolta e incontriamo? 

Iniziare a Gesù 

Nella vita di tanti credenti trapela stanchezza, confusione, scoraggia-

mento. Come se appartenessero a una Chiesa che, nata dal Vangelo ha 

perso sapore e mordente. Una chiesa che non entusiasma più nessuno. 

Come avesse perso la forza degli inizi; la gioia di appartenere a una tra-

dizione di santi e di martiri. Per questo, andando avanti gli inizi di questo 

Vangelo, importa lasciarsi iniziare a Gesù. Perché per seguire davvero Lui, 

per stare con Lui, è fondamentale una mediazione. Una vera e propria 

introduzione. La forza di una voce che ancora ti scuote, indirizzando la 

libertà e i tuoi primi passi. Tenendoti per mano, oltre l'incertezza e l'inde-

cisione. Oltre tante buone intenzioni. La figura di Giovanni Battista sta 

all'inizio del Vangelo di Marco come un traghettatore. Come colui che, 

conoscendo la sponda delle nostre fatiche e incertezze, sta forte e sicuro 

di fronte ai nostri tentennamenti e alle nostre paure. “Come sta scritto 

nel profeta Isaia: ‘Ecco, dinanzi a te io mando il mio messaggero: egli 

preparerà la tua via'”. Cogliere appieno il valore della persona di Gesù 

significa lasciarsi introdurre con decisione e dolcezza a Lui, oltre ogni in-

dugio. Proprio come avvenne un giorno, mentre Giovanni stava seduto 

sul ciglio della strada con due suoi discepoli, vedendo Gesù che gli veniva 

incontro, subito lo indicò ai suoi dicendo: “ecco l'Agnello di Dio che si fa 

carico dei peccati del mondo”. Cioè: guardate a Lui e dimenticate me. E i 

due discepoli di Giovanni si alzarono e seguirono Gesù, restando con Lui 

per tutta la giornata. 

Indicare Gesù 

Iniziare a Gesù non significa però spiegare. Produrre ragioni; fare ra-

gionamenti. Iniziare qualcuno all'incontro con Gesù comporta indicare an-

che solo con un segno. Puntando anche solo l'indice della tua mano. Senza 

preoccuparti del valore di una testimonianza piena ed integra. Anche le 

nostre fragilità potrebbero diventare spazio di testimonianza. Importa 

piuttosto dimostrare con la vita, con tutte le sue fatiche e miserie, che Lui 

è per me tutto. Attraente e affidabile. E se Gesù è decisivo per te, anche 

gli altri non faticheranno a intuire la possibilità di fare un po' di spazio 

nella loro vita a Gesù che viene. Giovanni Battista è anzitutto colui che 

indica testimoniando che Gesù è diventato decisivo proprio dentro quella 

sua povera esistenza. Semplicemente che Gesù viene prima e lui 

dopo. Senza parole contorte e complicate: “Viene dopo di me colui che è 

più forte di me: io non sono degno di chinarmi per slegare i lacci dei suoi 

sandali. Io vi ho battezzato con acqua, ma egli vi battezzerà in Spirito 

Santo”. Come anche Paolo scrive agli Efesini: “a me, che sono l'ultimo fra 

tutti i santi, è stata concessa questa grazia: annunciare alle genti le im-

penetrabili ricchezze di Cristo e illuminare tutti sulla attuazione del mi-

stero nascosto da secoli in Dio”. Se pur continuando a stare dentro le 

nostre tradizioni e i nostri convincimenti dottrinali, semplicemente ritro-

vassimo il gusto del Vangelo degli inizi? Abbandonandoci e affidandoci 

ancora a una relazione possibile con Gesù nostro Salvatore? Ritrovando, 

cioè, la gioia del Suo abbraccio e il calore della Sua Parola? 
(liberamente tratto da don Walter Magni https://www.qumran2.net/parolenuove/com-

menti.php?mostra_id=44457) 

Calendario messe 
Sabato 20   16,30 

 

18,00 

(Capp. Olivelli) def.ti Elisabetta, Raffaele, Do-

menico, Mariella 

Def.ta Evelina. 

Domenica 21 

2ª di Avvento  

8,30 

10,00 

11,15 

12,30 

18,00 

Per la comunità parrocchiale.  

Def.ta Angela Sampieri. 

Battesimo di Zarate Ventura Mirko Alexis 

(in tagalog)  

 

Lunedì 22   

S. Cecilia 

8,00 

17,00 

 

Def.to Carlo Sangrigoli  

Martedì 23   8,00 

17,00 

 

Def.to Luca del Vecchio 

Mercoledì 24  

 

8,00 

17,00 

 

Def.ti Antonella e Roberto 

Giovedì 25     8,00 

17,00 

Def.ta Annalisa 

 

Venerdì 26 

S. Giovanni Ber-

chmans 

8,00 

17,00 

Def.to Renzo Paradiso 

Intenzioni di messa per defunti di via Val De-

vero – via Valle Antigorio – via Osteno e 

via Valdagno 

Sabato 27   8,00 

16,30 

17,00 

Def.ta Annalisa 

(Capp. Olivelli) 

Def.ti della famiglia vincenziana. 

Domenica 28 

3ª di Avvento  

8,30 

10,00 

11,15 

12,30 

17,00 

Per la comunità parrocchiale.  

Def.to Cunsolo Antonio 

 

(in tagalog)  

 



 


